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Cari Lettori,
il fascicolo che vi accingete a sfogliare si apre con la memoria L’innalzamen-
to del livello medio del mare lungo le coste italiane alla luce delle più recenti
variazioni climatiche di V. Milano. La memoria aggiorna e amplia le analisi
presentate dall’A. in un precedente contributo (L’Acqua 3, 2023), nel quale 
erano stati esaminati i dati annuali del livello medio mare registrati da 26 sta-
zioni mareografiche ISPRA, nel periodo compreso tra l'anno di installazione
di ciascuna stazione (variabile tra il 1998 e il 2000) fino al 2022 ed estenden-
do, con l’attuale lavoro, l’orizzonte temporale dell’osservazione al triennio
2023-2025. Risulta confermata la tendenza all’innalzamento del livello medio

mare, riconducibile agli effetti del riscaldamento globale; nell’aggiornamento attuale emerge tuttavia
anche un incremento della velocità di crescita, che indica una chiara accelerazione del fenomeno.

La memoria Comportamento a lungo termine di geomembrane esposte a condizioni estreme su dighe
in calcestruzzo e in muratura ad alta quota sulle Alpi di D. Cazzuffi e D. Gioffrè illustra i risultati di
un ampio e sistematico piano di esperimenti di laboratorio su campioni di geomembrane prelevati da
dighe in esercizio in condizioni ambientali difficili. La memoria sgombra il campo dalle perplessità
che questa soluzione suscitò negli anni Settanta proprio per l’iniziale mancata garanzia di affidabilità
sulla durata di questo sottile organo di tenuta. Dopo un’introduzione inquadrata in una letteratura
specializzata e che richiama precedenti studi sui numerosi fattori dai quali l’invecchiamento delle
geomembrane dipende – alcuni dei quali difficilmente modellabili – gli AA. espongono la lunga serie
di esperimenti su quattro fattori essenziali (lo spessore, la temperatura, i raggi UV, il tempo di esposi-
zione), che consente oggi di trarre conclusioni confortanti sulla durata delle geomembrane di PVC-C
cloruro di polivinile plastificato accoppiate con geotessili. Da un’attenta interpretazione delle prove
di laboratorio su campioni prelevati dal lembo esposto agli agenti atmosferici, gli AA. deducono la
vita residua della geomembrana da un criterio tratto dalla letteratura che si basa sulla progressiva ri-
duzione del contenuto di plastificante nel tempo. 

Con la memoria Il Lago di Campotosto: una risorsa dai diversi utilizzi, F. Dolceamore e M. Pinelli
ripercorrono la lunga storia di questo serbatoio, le cui origini risalgono all’Ottocento, quando furono
avviati i lavori di bonifica della palude e si sviluppò la vicenda della torbiera esistente nel sito. In
quello stesso periodo prese forma anche la costruzione di una ferrovia diretta verso l’Adriatico, se-
gno delle prime iniziative industriali. A queste seguirono, nel Novecento, la costruzione di tre dighe
che permisero la creazione di un grande invaso con una capacità di circa 300 milioni di metri cubi,
destinato ad alimentare le centrali idroelettriche. Tali impianti svolgono ancora oggi un ruolo strate-
gico, non solo nella produzione di energia, ma anche come stabilizzatori della rete nazionale in caso
di blackout. La memoria accenna inoltre ai molteplici usi di questa grande riserva idrica: dall’approv-
vigionamento idropotabile all’irrigazione agricola, dalle funzioni antincendio alla valorizzazione na-
turalistica, che ne fanno una risorsa preziosa sotto il profilo economico, ambientale e sociale.

Nella memoria Recenti studi su metodi avanzati di simulazione a elementi finiti per la valutazione
della sicurezza delle dighe di calcestruzzo di G. Faggiani, M. Colombo, A. Friggerio e P. Masarati, di
RSE, si illustrano i risultati di attività condotte nell’ambito del Comitato Tecnico A (TC-A) di 
ICOLD che, fin dalla sua istituzione nel 1988, promuove la diffusione dell’uso della modellazione
numerica nell’ingegneria delle dighe. Si fa riferimento al caso studio della diga a gravità massiccia di
Pine Flat (California) su cui sono sperimentati metodi numerici avanzati recentemente esaminati da
RSE: il modello SAM-4D (Seismic Advanced Model for Dams), implementato nei codici utilizzati
da RSE per simulare la propagazione delle onde sismiche in fondazione, e due approcci di modella-



zione, Concrete Damaged Plasticity (CDP) ed eXtended Finite Element Method (XFEM), per la de-
scrizione del comportamento fessurativo del calcestruzzo, disponibili nel codice commerciale agli 
elementi finiti Abaqus.

Nella Sezione Discussione pubblichiamo Messaggi autorevoli di R. Jappelli, un’interessante colle-
zione di massime dedicate a committenti, gestori, progettisti e costruttori. In tempi di improvvise ed
imprevedibili trasformazioni ambientali, di avventure ingegneristiche di dubbia priorità e di urgenza
non sempre giustificata, che rischiano anche di soggiacere in misura crescente all’automatismo di
norme tecniche, non sembra inutile il richiamo alla saggezza ed alla lungimiranza che scaturisce da
questi sferzanti ammonimenti, offerti dal ricco archivio dell’A..

Nella Sezione Memoranda troverete la magistrale First Rankine Lecture tenuta a Londra nel 1961 da
Arthur Casagrande dinanzi alla prestigiosa Institution of Civil Engineers. Quell’importante contribu-
to, ancor oggi fondamentale nell’Ingegneria delle Dighe, verte sul ruolo di un efficiente drenaggio al-
la luce di un’attenta analisi del moto di filtrazione in fondazione per contenere entro limiti di sicurez-
za la pressione interstiziale sul piano di posa e intorno alle spalle delle dighe. La memoria, che sgom-
brò il campo dai pregiudizi sul tema, è ben nota a progettisti e gestori che gradiranno comunque ri-
leggerla fra le pagine de L’Acqua, preceduta da una Prefazione di R. Jappelli che, nel lontano anno
accademico 1952-53, fu fra gli allievi di Casagrande nella Harvard University.

Nella Sezione ...In Breve ospitiamo una presentazione della XIX edizione di Accadueo, manifesta-
zione internazionale dedicata alla filiera idrica civile e industriale, in programma dal 26 al 27 novem-
bre 2026 alla Nuova Fiera del Levante di Bari; il resoconto della presentazione del bel volume “Il di-
segno dell’acqua. Progetti e documenti di opere idrauliche (XVII-XX secolo)”, edito dalla nostra As-
sociazione, tenutasi il 17 dicembre 2025 all’Università di Catania; la recensione dello stesso volume
a firma di R. Panvini. Sempre nella Sezione …in Breve, segnaliamo la recente conferma di Daniele
Cazzuffi, da molti anni responsabile del Laboratorio Geomembrane Cesi di Milano, promotore di
studi sui geosintetici e animatore di convegni sul tema in Italia e all’estero, alla Presidenza dell’Inter-
national Geosynthetic Society. Infine, nella Sezione Notiziari pubblichiamo un ricordo di Tizianio
Vecellio Segate a cura di R. Jappelli.

Buona lettura!
Armando Brath
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